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1. PREMESSA 

Il territorio del Comune di Bovolenta ha una superficie di circa 22,69 kmq ed è prevalentemente 
agricolo.  E' caratterizzato dal corso del fiume Bacchiglione e del canale Cagnola alla cui 
confluenza è sorto il centro storico tutt'ora difeso dalle acque dai “murazzi”. 

Il Piano Regolatore Generale vigente è stato adottato con delibera di C.C. n. 38 del 14/11/1997 e 
approvato con delibera G.R.V. n. 2775 del 03/08/1999. 

La nuova L.R 11/2004 “Norme per il governo del territorio”, dispone che la pianificazione 
urbanistica comunale si espliciti mediante due nuovi strumenti:  il P.A.T. (Piano Assetto Territorio) 
e il  P.I. (Piano degli Interventi). 

Il P.T.C.P. di Padova, recentemente adottato, prevede per il territorio comunale di Bovolenta 
l’obbligo di redigere apposito P.A.T.I. tematico denominato P.A.T.I. del Conselvano.  

Il Protocollo d'Intesa, sottoscritto in data 16 Marzo 2005, tra i Comuni dell’ambito territoriale 
omogeneo del Conselvano, la Provincia di Padova e la Regione Veneto, evidenzia la volontà di 
procedere all'elaborazione dei suddetti atti di pianificazione; il documento recepisce la 
delimitazione dell’ambito territoriale omogeneo, le peculiarità locali e, in linea di massima, i 
tematismi di interesse generale che rendono opportuna e significativa la pianificazione 
intercomunale. 
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2. INQUADRAMENTO TERRITORIALE 

Bovolenta è un Comune della Provincia veneta, situato ad est dei colli Euganei ad una distanza di 
circa venti chilometri dalla città di Padova. Questa distanza fino ad ora è stata sufficiente per far 
sentire marginalmente al territorio comunale le pressioni urbanistiche e le dinamiche del mercato 
immobiliare indotte dalla  città capoluogo.  

Bovolenta con le sue frazioni, rimane ancora oggi una comunità perfettamente riconoscibile dal 
punto di vista sociale, urbanistico, territoriale e storico. Il centro storico è imprigionato dal sistema 
dei “murazzi” che lo proteggono dalle acque nella confluenza tra i canali Bacchiglione e Cagnola, 
questa particolare localizzazione geografica e conseguente realtà urbanistica, personalizza 
fortemente il centro urbano. 

Il sistema di canali non contraddistingue solo il centro storico, ma tutto il territorio comunale con un 
articolato reticolo idrografico con funzione di irrigazione e di scolo delle acque meteoriche e che 
rimane in costante e precario equilibrio. 

Sono ancora i canali Bacchiglione e Cagnola che con i loro alti argini entrano in territorio comunale 
da nord e da ovest e dopo essere confluiti al centro del paese defluiscono verso la foce con un segno 
geografico che taglia il comune in due parti, Bovolenta di sopra e Bovolenta di sotto, come già 
evidenziato nei catastici storici custoditi nell’Archivio di Stato di Padova.  

Da una lettura delle mappe storiche si registra che il territorio di Bovolenta  negli ultimi 400 anni ha 
mantenuto intatta la sua struttura territoriale, nonostante il precario equilibrio del reticolo 
idrografico del territorio e la forte domanda di volumi residenziali degli ultimi decenni, che ha 
interessato principalmente le aree perimetrali del centro storico.  

Gli alti argini consentono a chi li percorre di spaziare con lo sguardo sulla campagna abbracciando 
in un colpo d’occhio tutto il territorio comunale fino ad intravedere le chiese e i campanili dei paesi 
vicini: anche questa peculiarità rende il territorio di Bovolenta un caso unico nella realtà della 
pianura della “bassa padovana”, rendendo questo luogo godibile per il panorama ambientale (caso 
eccezionale visto che siamo nel mezzo della pianura veneta) e piacevole anche per il panorama 
storico visto che circa l' 80% del territorio è segnato dalla sistemazione agraria risalente al 1600. 

Il canale navigabile Bacchiglione-Cagnola, usato fin dal 1500 per il trasporto delle persone e delle 
merci dall'entroterra verso la laguna veneta, ha condizionato la struttura insediativa di Bovolenta, 
favorendo la concentrazione delle edificazioni in prossimità degli argini: proprio lungo gli argini si 
possono ammirare le vecchie case coloniche e le numerose ville storiche presenti in loco. 

Se nel 1600 gli addensamenti edilizi erano prevalentemente localizzati lungo riva del Bacchiglione 
e verso Pontelongo dopo il 1750 le residenze si spostano verso l’attuale centro del paese e nelle 
vicinanze della chiesa parrocchiale di Sant’Agostino formando l’attuale nucleo del centro storico.  

In anni recenti l’espansione edilizia del paese si è spostata a sud del centro storico oltre il ponte sul 
Cagnola.  

Il territorio di Bovolenta è sempre stato prevalentemente agricolo e ancora oggi la maggior parte dei 
circa 22,69  kmq del Comune sono occupati da terreni coltivati.  

Da sempre l’unica eccezione è rappresentata dalla tessitura Berto e la sua struttura produttiva è 
ancora localizzata al centro del paese.  

In tempi recenti una zona artigianale localizzata a nord del Bacchiglione ha creato le aree necessarie 
per contenere l’espansione produttiva del comune. Il fenomeno della città diffusa, che in tempi 
recenti ha interessato la campagna veneta costellandola di capannoni grandi e piccoli e producendo 
un dissesto della struttura territoriale, ha interessato Bovolenta in minima parte. 
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Il centro storico è di piccole dimensioni e offre molti servizi di carattere locale, mentre per i servizi 
di bacino come ospedali, aree di attrazione commerciale, ecc., le aree geografiche di maggior 
attrazione dopo l’area metropolitana di Padova sono: il piovese nella zona a nord del Bacchiglione, 
il conselvano nella zona a sud. 

Bovolenta è inserita in un vasto territorio con marcate caratteristiche rurali normalmente definito 
come “bassa padovana”, confina a nord con i territori di Casalserugo, Polverara e Brugine a sud con 
Terrassa Padovana e Candiana, a est con Pontelongo e ad ovest con Cartura. 

Le principali vie di comunicazione alla rete nazionale sono: 

·  la strada provinciale n. 3 proveniente da Padova che attraversa il ponte sul Cagnola per 
proseguire per Arzercavalli e il Conselvano, 

·  La strada provinciale n. 9  che percorre l’argine destro del Cagnola e dopo aver toccato 
Bovolenta, sempre lungo l’argine destro, prosegue per Pontelongo, 

·  La strada provinciale n. 35 proveniente da Polverara che attraversa la strettoia del ponte 
azzurro per proseguire in direzione di Terrassa Padovana, 

·  La strada provinciale n. 64 che partendo in corrispondenza del ponte sul Bacchiglione dopo 
aver percorso un tratto dell’argine sinistro gira a sinistra in direzione Campagnola. 

Gli aspetti ambientali, storici e il sistema idrografico presente sono caratteristici e da promuovere 
con azioni mirate.             

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

         

 

            Chiesa di Fossaragna 
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3. CENNI STORICI 

Le origini di Bovolenta sono legate all'epoca romana, quando la città fu attraversata dalla via Annia, 
strada che dal 131 a.C. da Adria conduceva a Padova e Aquileia. 

Il primo documento che parla di Bovolenta è la donazione da parte di un Signore locale di vari 
appezzamenti di terreno alla chiesa di S. Stefano, datata 1027. Altre testimonianze attorno all'anno 
mille indicano la Chiesa dedicata a S. Agostino come "pieve" cioè chiesa con il fonte battesimale e 
quindi punto di riferimento per i paesi limitrofi. 

Nel 1216 si ha testimonianza del collegamento a Padova attraverso la "strada dritta". 

Da sottolineare la presenza all'incrocio del  Cagnola con il Roncajette di una importante 
fortificazione, punto strategico e teatro di duri scontri che si sono susseguiti nel tempo. Il "castello 
di Bovolenta", abbattuto e riedificato varie volte, è stato distrutto definitivamente  attorno al 1510 
nel periodo successivo alla battaglia di Agnadello in cui i Veneziani persero il controllo della 
terraferma. (il castello è ancora indicato nella carta “Agri patavini chorographia B.Breddae 
recognita” del 1650 e sorgeva probabilmente in quella zona che è ancora chiamata “isola”). 

Da sempre punto di riferimento per "i burchi" da Padova e Venezia per gli approvvigionamenti di 
derrate agricole, lo snodo portuale di Bovolenta era altresì garanzia di benessere vista la facilità con 
cui si potevano raggiungere via fiume Chioggia e quindi Venezia. 

Esisteva in paese una società scientifico-letteraria, fondata da signori del posto chiamata 
"Accademia dei Concordi", che durò, con diverse iniziative fino al 1882. Ad essa è intitolata la 
piazza. 

Piazza Accademia nasce come punto di incrocio tra due strade controllate dal castello e il fiume. 

La piazza era quindi uno slargo su cui si addensavano funzioni legate al traffico stradale e fluviale 
(anticamente e fino ai primi anni del novecento molto attivo). 

Sulla piazza non prospettano né la chiesa né il municipio situati oltre il canale in quella che era detta 
“Bovolenta di sopra”. Le foto storiche evidenziano uno spazio unitario ma non definito da una 
pavimentazione o altri elementi di arredo. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

           Catasto Austriaco 
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4. IL DOCUMENTO PRELIMINARE 

Il documento preliminare previsto dall’ art. 2 della L.R. 11/2004 esplicita gli obiettivi generali da 
perseguire e le indicazioni per uno sviluppo sostenibile e durevole del territorio.  

Il documento preliminare è stato adottato dalla Giunta Comunale con Delibera n. 59 del 23 maggio 
2008.    

Come precedentemente enunciato il concetto di sviluppo, in quanto legato alla qualità della vita, 
assume una connotazione ampia e comprensiva di aspetti economici, socio-culturali ed ecologici.  

Di conseguenza la sostenibilità dello sviluppo deve essere intesa come la sua durevolezza in un 
orizzonte temporale indefinito e relativa ai tre aspetti citati, tra cui esistono continue interrelazioni; 
pertanto considereremo contemporaneamente: 

·  sostenibilità economica; 

·  sostenibilità sociale;  

·  sostenibilità ambientale. 

In particolare il P.A.T. attuandosi utilizzando gli strumenti, previsti dalla L.R. 11/2004, della 
perequazione urbanistica, del credito edilizio, della compensazione urbanistica, degli accordi tra 
soggetti pubblici e privati, persegue l’equa distribuzione fra i proprietari degli immobili dei diritti 
edificatori riconosciuti dalla pianificazione urbanistica ricercando di conseguenza la sostenibilità 
economica e sociale. 

Tavola N.T.A.   

Art. 4.1. Prequazione urbanistica 
Art. 4.2. Credito edilizio 
Art. 4.3. Compensazione urbanistica 
Art. 4.4. Accordi tra soggetti pubblici e privati 
Art. 4.5. Accordo di programma 

 

Art. 4.6. Intese 

Il P.A.T. al tempo stesso, recependo le norme previste dal P.A.T.I., indica i requisiti e le forme di 
incentivazione finalizzate alla promozione della sostenibilità ambientale nel settore edilizio 
auspicando la classificazione energetica degli edifici al fine di perseguire gli obiettivi di 
sostenibilità economica, sociale e ambientale sopraenunciati. 

Questo attraverso l’individuazione di un insieme di misure , tra loro correlate, come: risparmio 
idrico, recupero delle acqua meteoriche, utilizzo di fonti energetiche rinnovabili come il solare 
termico o i pannelli fotovoltaici, utilizzo di materiali naturali. 

Tavola N.T.A.   

 Art. 9. Sostenibilità ambientale degli interventi 

Il P.A.T. attua inoltre i propri obiettivi di sostenibilità nei sistemi individuati nel documento 
preliminare come di seguito specificato: 

A)  SISTEMA AMBIENTALE 

Risorse Naturalistiche e Ambientali  

Le aree di valore naturale ed ambientale, sono individuate e disciplinate dal PAT, che ne definisce 
gli obiettivi generali di valorizzazione, con particolare riguardo alla salvaguardia dei corsi d’acqua 
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e della trama di canali e fossi che interessano il territorio comunale, in coerenza con le indicazioni 
della pianificazione sovraordinata. 

Le risorse naturalistiche e ambientali e l’integrità del paesaggio sono componenti fondamentali 
della “Risorsa Territorio”,  rispetto alla quale è valutata la “sostenibilità ambientale” delle principali 
trasformazioni del territorio in riferimento all’art. 4 della L.R. 11/2004 e alla Direttiva 2001/42/CE 
del 27.6.2001 sulla Valutazione Ambientale Strategica.  

Tavola N.T.A.   

Art. 8.3.6.1. Aree di connessione naturalistica 
Art. 8.3.6.2. e 8.3.6.3. Corridoi ecologici principali e secondari 
Art. 8.3.6.4. Isole ad elevata naturalità (stepping stones) 

Tavola 4 B 

Art. 8.3.6.5. Barriere infrastrutturali 

Difesa del suolo  

Buona parte del territorio del comune di Bovolenta rientra nella perimetrazione del bacino scolante 
della Laguna di Venezia (D.C.R. 23 del 07/05/2003), inoltre il Progetto di Piano Stralcio per l’ 
Assetto Idrogeologico (P.A.I.) dei bacini idrografici dei fiumi Isonzo, Tagliamento, Piave, Brenta-
Bacchiglione (Legge n.267/98 e Legge n.365/00) redatto nel 2004 dall’ Autorità di Bacino 
classifica la parte del territorio comunale a nord del Bacchiglione come:  P1 -  area a moderata 
pericolosità.  

Il P.A.T. persegue la prevenzione dai rischi e dalle calamità naturali, accertando la consistenza, la 
localizzazione e la vulnerabilità delle risorse naturali, individuando la disciplina per la loro 
salvaguardia in particolare: 

·  definendo le aree a maggior rischio di dissesto idrogeologico, le aree esondabili e quelle ad 
eventuale rischio sismico; 

·  accertando la compatibilità degli interventi con la sicurezza idraulica del territorio, 
subordinando se necessario l’attuazione alla realizzazione di infrastrutture, opere, servizi per 
il deflusso delle acque.  

Tavola N.T.A.   

Art. 5.1.2. Vincolo sismico (O.P.C.M. n. 3274/2003) 
Art. 5.2.2. Aree a rischio idraulico e idrogeologico in riferimento al P.A.I.  

Tav. 1 

Art. 5.2.3. Ambito bacino scolante Laguna di Venezia 
Art. 7.1.1. Aree idonee alla edificazione a condizione di specifiche norme 
Art. 7.1.2. Aree non idonee alla edificazione 

Tav. 3 

Art. 7.2.1. Aree esondabili o a periodico ristagno idrico 

Il P.A.T.  individua gli ambiti o unità di paesaggio agrario di interesse storico-culturale e gli 
elementi significativi del paesaggio di interesse storico assicurando: 

·  la salvaguardia delle attività agrarie e produttive ambientalmente sostenibili e dei valori 
antropologici, storici e architettonici presenti nel territorio; 

·  la conservazione o la ricostituzione del paesaggio agrario e del relativo patrimonio di 
biodiversità, delle singole specie animali o vegetali, dei relativi habitat; 

·  la salvaguardia o ricostituzione dei processi naturali, degli equilibri idraulici e idrogeologici 
e degli equilibri ecologici. 
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Tavola N.T.A.   

Art. 7.3.4. Aree di interesse storico, ambientale e artistico Tav. 3 
Art. 7.3.5. Aree per il rispetto dell’ambiente naturale, della flora e della fauna 

Elementi significativi del paesaggio di interesse storico 

Il P.A.T. recepisce ed integra nel proprio quadro conoscitivo i sistemi e gli immobili da tutelare e ne 
specifica la relativa disciplina.  

Per limitare lo spreco nell'uso del territorio incentiva il recupero dell’edificato storico esistente con 
destinazioni d’uso e interventi architettonici volti a consentire la riqualificazione e il riuso. 

Tavola N.T.A.   

Tav. 1 Art. 5.1.1. Vincolo monumentale (D.Lgs. n. 42/2004) 
Art. 6.3.2. Edifici e manufatti di natura storico-monumentale 
Art. 6.4.1. Edifici e manufatti  di natura architettonica-testimoniale 

Tav. 2 

Art. 6.4.2. Murazzi 
Art. 8.3.2. Edifici e complessi di valore monumentale e testimoniale e Ville Venete 
Art. 8.3.3. Contesti figurativi degli edifici e complessi di valore monumentale e testimoniale e Ville 
Venete 

Tav. 4 B 

Art. 8.3.4. Interventi sugli edifici e complessi di valore monumentale e testimoniale e Ville Venete 

Centro storico  

Il P.A.T. individua la perimetrazione, gli elementi peculiari le potenzialità di qualificazione e 
sviluppo, nonché gli eventuali fattori di abbandono o degrado sociale, ambientale ed edilizio.  

Individua inoltre la disciplina generale diretta ad integrare le politiche di salvaguardia e 
riqualificazione del centro storico con le esigenze di rivitalizzazione dello stesso, anche con 
riguardo alla presenza di attività commerciali e artigianali, favorendo il mantenimento delle 
funzioni tradizionali come la residenza della popolazione originaria. 

In particolare prevede: 

·  la riqualificazione ambientale del tratto dell'alveo del canale Bacchiglione, recentemente 
chiuso, con la realizzazione di un parco e di nuovi percorsi storico-ricreativi di carattere 
urbano che mettano in luce e valorizzino particolarità specifiche come i “murazzi” o il sistema 
delle confluenze dei canali Bacchiglione e Cagnola; 

·  la riqualificazione storico-architettonica del centro con la sistemazione delle piazze 
Accademia e Umberto I°,  il recupero e  la ristrutturazione degli edifici storici, pubblici e 
privati. 

Tavola N.T.A.   

Tav. 1 Art. 5.2.4. Centri storici 
Art. 6.3.1. Centri storici Tav. 2 
Art. 6.4.2. Murazzi 

Tav. 4 B Art. 8.3.1. Centri storici 

B)  SISTEMA INSEDIATIVO 

Il P.A.T. verifica l’assetto fisico e funzionale degli insediamenti e promuove il miglioramento 
della funzionalità di quelli esistenti e della qualità della vita all’interno delle aree urbane, definendo 
per le aree degradate gli interventi di riqualificazione e di possibile di riconversione. 



� � � �

��������	�
������
�����	�����	�����

����������	
�� 	���������	��������	����� 11 

Individua inoltre nel territorio le aree di addensamento della edificazione diffusa costituite 
principalmente da edifici residenziali collocati lungo la rete stradale. In queste aree promuove il 
riordino, l’ampliamento, l’espansione edilizia, dettando norme specifiche e indicando i parametri 
urbanistico-edilizi. 

Il P.A.T., nell’ottica di limitare il consumo indiscriminato dei suoli, non prevede la realizzazione di 
nuove aree di espansione residenziale ma il completamento di quelle esistenti, il recupero e il 
riutilizzo del patrimonio edilizio esistente con particolare riquardo agli edifici di natura storico-
monumentale e testimoniale. 

L’azione strategica di delimitare le aree di edificazione diffusa tipica del nostro territorio rurale 
risponde a molteplici esigenze e peculiarità del territorio comunale evitando l’edificazione 
indiscriminata in zona agricola e attribuendo criteri omogenei di intervento e di riqualificazione 
edilizia e funzionale anche riguardo alla dotazione dei servizi. Costituisce inoltre una risposta 
patrimonialistica all’aumento vertiginoso del costo delle aree fabbricabili e degli immobili 
permettendo ai residenti di attuare in terreni di proprietà ampliamenti e nuova edificazione 
funzionale al nucleo famigliare (casa per i figli, genitori, ecc.), contribuendo a limitare il fenomeno 
di abbandono della campagna con effetti positivi anche sulla “manutenzione” del territorio agricolo. 

Tavola N.T.A.   

Art. 8.2.1. Aree di urbanizzazione consolidata 
Art. 8.2.2. Edificazione diffusa 
Art. 8.2.4. Aree di riqualificazione e riconversione 

Tav. 4B 

Art. 8.2.5. Opere incongrue 

Territorio Rurale  

Per il territorio rurale il P.A.T. si pone l’obiettivo di attuare le politiche di sviluppo delle attività 
agricole sostenibili attraverso la promozione di specifiche opportunità tra le quali: 

·  tutela i suoli ad elevata vocazione agricola, limitandone il consumo; 

·  definisce la tutela degli ambiti di eccellenza per l’intero territorio, ai fini di una loro fruizione 
turistica compatibile con le esigenze agro-produttive. A tal fine individua i percorsi ciclo-
pedonali utilizzabili per la fruizione turistica (individuati nel P.T.C.P. e nel P.A.T.I.) e 
promuove il recupero degli edifici esistenti quale incentivo all’attività agrituristica ed 
escursionistica nel rispetto della L.R. 11/2004 e  L.R. 33/2002 e L.R. 09/1997.  

Anche in questo caso promuovere lo sviluppo di una agricoltura sostenibile, improntata 
sull’impiego di tecnologie non inquinanti e finalizzata al risparmio di energia e di risorse non 
riproducibili, conferma gli obiettivi di sostenibili 

Tavola N.T.A.   

Tav. 4B Art. 8.2.13. Itinerari di interesse storico-ambientale, turistico e percorsi ciclopedonali 
 Art. 8.5 Territorio agricolo 
 Art. 9.4. Turismo sostenibile 

C)  SISTEMA PRODUTTIVO 

Il P.A.T. valuta la consistenza e l’assetto del settore secondario e terziario definendo le opportunità 
di sviluppo, in accordo con le previsioni del P.A.T.I. del Conselvano e in coerenza con il principio 
dello “sviluppo sostenibile”. 

A Bovolenta non sono presenti ambiti specializzati per attività commerciali di rilievo 
sovracomunale, i cittadini nella maggioranza dei casi sono costretti ad uscire dai confini comunali 
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per approvvigionarsi e raggiungere negozi e reti di vendita distanti anche vari chilometri dal 
territorio comunale.  

Per colmare questa  carenza e per delineare un nuovo asse di sviluppo per il paese il P.A.T.  la 
realizzazione di un’area per l’insediamento di strutture commerciali di medie dimensioni da 
localizzarsi, in accordo con il P.A.T.I. , a sud lungo via Madonna. 

Definisce inoltre la funzionalità complessiva degli ambiti specializzati per attività produttive, 
commerciali e direzionali, garantendo una corretta dotazione di aree per servizi, opere ed 
infrastrutture; i criteri ed i limiti per il riconoscimento delle attività produttive in zona impropria, 
precisando la disciplina per le attività da delocalizzare; lo stato degli edifici industriali non 
compatibili con gli insediamenti e l'ambiente circostante,  o inutilizzati a seguito trasferimento o 
cessazione dell’attività, prevedendo destinazioni d'uso alternative. 

E’ evidente che questa ipotesi di sviluppo risulta essere coerente con gli obiettivi di sostenibilità più 
volte enunciati in quanto l’ individuazione di un’area per strutture commerciali recepisce, anche 
dimensionalmente, le indicazioni del P.A.T.I. mentre l’individuazione delle attività produttive in 
zona impropria o non compatibili con l’ambiente circostante rappresenta un deciso miglioramento 
della qualità della vita nel centro storico e delle aree limitrofe anche dal punto di vista paesaggistico 
ed ambientale. 

Inoltre incentivando, sempre in sintonia con il P.A.T.I. del Conselvano, la progettazione di edifici 
che usino le moderne tecnologie di risparmio energetico, fonti di energia rinnovabile, materiali 
biocompatibili, porta ad un miglioramento complessivo della qualità urbana e ambientale. 

Tavola N.T.A.   

Art. 8.2.4. Aree di riqualificazione e riconversione 
Art. 8.2.5. Opere incongre 
Art. 8.2.6. Limiti fisici della nuova edificazione 
Art. 8.2.7. Linee preferenziali di sviluppo insediativo 

Tav. 4 B 

Art. 8.2.9. Specifiche destinazioni d’uso 

Turismo sostenibile 

Il P.A.T. promuove un turismo sostenibile di visitazione, agrituristico, collegato alle attività del 
tempo libero e correlato alla realizzazione dei percorsi storico-ambientali previsti dalla 
pianificazione sovraordinati, in particolare la strada panoramica di eccellenza -pista ciclabile 
Chioggia-Montagnana, individuata  dal P.A.T.I., che attraversa il territorio comunale e sarà 
attrezzata con punti di informazioni presso le stazioni ferroviarie di Venezia, Mestre, Chioggia e 
Monselice e intermodalità ferro-ciclo. 

E’ evidente che anche questa ipotesi di sviluppo risulta essere coerente con gli obiettivi di 
sostenibilità più volte enunciati in quanto: 

·  favorisce la creazione di strutture extralberghiere ed agrituristiche nel territorio e all’esterno dei 
centri storici, con preferenza per gli edifici e complessi di valore testimoniale, le Ville Venete e 
le case coloniche ed i manufatti di pregio storico-ambientale, strutture di tipologia alberghiera 
all’interno dei centri storici preferibilmente presso gli edifici di pregio storico-artistico; 

·  promuove il rafforzamento del legame tra gastronomia, produzione alimentare, agricoltura, 
tradizioni e salvaguardia del paesaggio e delle identità locali incentivando la creazione di 
idonee strutture di vendita e consumo dei prodotti tipici della gastronomia locale collegate ai 
luoghi della produzione primaria, nonché strutture di produzione e vendita dell’artigianato 
artistico collegato alla tradizione dei siti privilegiando l’inserimento di tali strutture all’interno 
degli edifici e complessi di valore monumentale e testimoniale, le Ville Venete, le case 
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coloniche e gli edifici di pregio storico-ambientale; 

·  tutela le identità dei siti, preservando colmelli, capitelli, fontane e ogni altro manufatto 
collegato alla storicità del luogo, curando idoneamente l’impatto delle segnaletiche e delle 
tabelle pubblicitarie presso gli edifici e lungo le strade pubbliche; 

·  promuove l’ottimizzazione dei consumi di energia privilegiando l’adozione delle energie 
rinnovabili. 

Tavola N.T.A.   

Tav. 4 B Art. 8.2.14. Itinerari di interesse storico-ambientale e percorsi ciclopedonali 
 Art. 9.4. Turismo sostenibile 

D) SISTEMA DEI SERVIZI 

il P.A.T.  provvede alla ricognizione dei servivi collettivi esistenti come gli edifici scolastici, la 
scuola materna, elementare e media, la palestra, siti in via Umberto I e formanti una sorta di piccolo 
campus scolastico, la sede comunale ubicata in via Mazzini, gli impianti sportivi ubicati a sud del 
centro abitato, la caserma dei carabinieri, il sistema dei parcheggi esistente nel centro storico, da 
consolidare e riqualificare  con la individuazione degli interventi di trasformazione e qualificazione 
funzionale, urbanistica ed edilizia. 

Provvede inoltre alla programmazione dei nuovi servizi come: 

·  spostamento della sede municipale  

·  ridefinizione del sistema degli impianti sportivi definendo gli ambiti idonei per la loro 
localizzazione 

Anche questa indicazione mirando alla razionalizzazione dei servizi collettivi esistenti, limita il 
consumo dei suoli, ridefinisce la qualità urbana del centro, migliora l’accessibilità attraverso i 
percorsi ciclopedonali contribuendo a limitare il traffico veicolare e il relativo inquinamento,  
promuove l’ottimizzazione dei consumi di energia privilegiando l’adozione delle energie 
rinnovabili. 

Tavola N.T.A.   

Art. 8.2.10. Servizi ed attrezzature di interesse comune di maggiore rilevanza Tav. 4 B 
Art. 8.2.14. Itinerari di interesse storico-ambientale e percorsi ciclopedonali 

E)  SISTEMA INFRASTRUTTURALE DI RELAZIONE 

Strettamente correlate agli obiettivi di sviluppo economico sovraenunciati le azioni riguardanti la 
rete infrastrutturale necessaria per assicurare  la funzionalità del sistema insediativo e produttivo 
portano al recepimento del tracciato della nuova “Bovolentana” previsto dalla pianificazione 
superiore individuando al contempo, in accordo con il P.A.T.I. le adeguate misure come fasce di 
ambientazione al fine di mitigare o compensare gli impatti sul territorio circostante e sull’ambiente 
nell'ottica della sostenibilità ambientale e paesaggistica. 

Al tempo stesso l’indicazione della nuova rete di tangenziali per collegare il conselvano con il 
piovese senza attraversare il centro storico: a nord realizzando il collegamento tra via Padova e via 
S. Gabriele e/o la circonvallazione nord di Bovolenta, a sud il collegamento tra via Navegauro e via 
Madonna, degli adeguati innesti alla nuova “Bovolentana” con la realizzazione di rotatorie tra via 
D’Annunzio, via Madonna, via Sabbioni, la redazione di un  piano dei parcheggi per il centro 
storico, significa eliminare il traffico di attraversamento da piazza Accademia e dalla strettoia del 
ponte “azzurro”, contribuendo assieme alle altre misure previste a migliorare e valorizzare la qualità 
sociale, economica ed anche ambientale, del centro storico. 
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L’individuazione di una rete di percorsi ciclo pedonali per collegare in sicurezza  a nord il centro 
storico con la zona industriale, il cimitero, la frazione di Brusadure e Cà Molin, e a sud con la 
frazione di Fossaragna vuole stimolare l’uso della bicicletta con la conseguente riduzione 
dell’inquinamento e della congestione da traffico veicolare con un generale miglioramento della 
qualità della vita. 

Nella stessa direzione, ma a scala superiore, l'individuazione, recependo la pianificazione 
sovraordinata, di un insieme di piste ciclabili con vocazione turistico-ambientale lungo gli argini del 
Bacchiglione e del Cagnola. 

Tavola N.T.A.   

Art. 8.2.12. Infrastrutture di maggiore rilevanza di progetto Tav. 4 B 
Art. 8.2.14. Itinerari di interesse storico-ambientale e percorsi ciclopedonali 

 

 

     Progetto di rettifica del corso del Bacchiglione (1680) 
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5. INDIVIDUAZIONE DELLE CRITICITÀ E RISPOSTE 

Si individuano, sulla scorta della analisi dello stato attuale compiuta nella Relazione ambientale, le 
criticità e le azioni necessarie per calare nella realtà locale gli obiettivi generici di sostenibilità 
ambientale più volte evidenziati nei documenti nazionali ed internazionali. 

5.1. Criticità 

5.1.1. Aria: si tratta di una tematica sostanzialmente sovracomunale: a livello provinciale i dati 
mostrano una diminuzione di SO2, CO, Nox, benzene e piombo, miglioramenti si registrano anche 
per le emissioni di monossido di carbonio, dei composti organici volatili, degli ossidi di e degli 
ossidi di azoto. In aumento le emissioni stimate dei metalli pesanti come l' arsenico, il selenio, il 
nichel, come pure le emissioni di IPA, ammoniaca e protossido di azoto. Risultano ancora elevate le 
concentrazioni di polveri sottili (PM10) e di ozono (O3). 

5.1.2. Acqua: anche in questa tematica molte competenze sono sovracomunali. In ogni caso il 
territorio comunale rientra in parte nel bacino scolante della laguna di Venezia e quindi nelle aree 
sensibili e soggette alle prescrizioni dei limiti ridotti per azoto e fosforo e nelle aree vulnerabili da 
nitrati di origine agricola e ai fitofarmaci. La rete idrica superficiale presenta un elevato grado di 
artificialità degli argini. 

5.1.3. Biodiversità: i processi storici dello sviluppo agricolo hanno portato ad un progressivo 
depauperamento della biodiversità con la omologazione delle colture e la scomparsa degli elementi 
areali ( siepi, boschetti, ecc.) necessari alla vita della fauna. 

5.1.4. Qualità ambientale del centro storico: il centro storico soffre per la presenza del traffico di 
attraversamento, la ridotta disponibilità di parcheggi, la progressiva riduzione delle attività 
commerciali. 

5.1.5. Mobilità: è una tematica da affrontare principalmente a livello sovracomunale (vedi Piano 
viabilità Provinciale con previsione “nuova bovolentana”). La situazione attuale del traffico è critica 
soprattutto per l’attraversamento del centro storico attraverso il ponte “azzurro”, mancano al 
contempo piste ciclopedonali in grado di connettere il centro storico con le infrastrutture ( cimitero, 
frazioni, scuole). 

5.2. Riepilogo criticità per ATO 

Gli ambiti territoriali omogenei del PAT. sono individuati sulla base di valutazioni di carattere 
geografico, storico, paesaggistico e insediativo, come  stabilito dall’ art. 13/2 della L.R. 11/2004. 

Il territorio di Bovolenta è fortemente caratterizzato dal percorso dei fiumi (Bacchiglione e 
Cagnola) e dalla nascita alla loro confluenza del nucleo storico: l’intero territorio comunale viene 
diviso dal P.A.T. in tre Ambiti Territoriali Omogenei (ATO) corrispondenti a questa peculiare 
specificità. 

Avremo quindi: 
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A.T.O. 1 – Coincide con il centro storico, alla confluenza del Bacchiglione e del Cagnola, e con il 
nucleo centrale edificato del paese che ha visto l’addensamento dello sviluppo edilizio e 
demografico dal dopoguerra fino ai giorni nostri.  

Tema ambientale  Criticità  
Aria e clima Elevate emissioni di polveri (PM10)  
Suolo e sottosuolo  Elevato rischio idraulico 

Flora, fauna e biodiversità  

Aree di connessione naturalistica assenti 
Aree a parco assenti 
Rete natura 2000 assente 
Superficie boscata pressoché assente  

Paesaggio e produzione agricola  Agricoltura biologica assente 
Elevata impermeabilizzazione del suolo  

Inquinanti fisici  Numero elevato stazioni radiobase 

ATO 1 - Centro 

Economia e società  

Basso numero di residenti collegati alla rete fognaria  
Sviluppo elevato di rete acquedotto in cemento amianto 
Basso incremento demografico 
Elevato flusso di traffico veicolare 
Assenza di impianti di energia da fonti rinnovabili 

 
A.T.O. 2 – Coincide con la parte del comune a nord del Bacchiglione: si tratta di un territorio 
prevalentemente coltivato con edificazione sparsa raggruppata tendenzialmente lungo le strade e 
che si addensa in nuclei più o meno consistenti come Ca’ Molin  e Brusadure.  

Tema ambientale  Criticità  

Flora, fauna e biodiversità  

Aree di connessione naturalistica assenti 
Aree a parco assenti 
Rete natura 2000 assente 
Superficie boscata assente  

Paesaggio e produzione agricola  
Agricoltura biologica assente 
Mancanza di centro urbano riconoscibile 
Insufficiente dotazione di verde pubblico per abitante  

Inquinanti fisici  Elevato sviluppo linee elettriche di alta tensione 
Estesa superficie vincolata ai sensi della L.R.27/93 

ATO 2 - Nord 

Economia e società  

Basso numero di residenti collegati alla rete fognaria  
Sviluppo elevato di rete acquedotto in cemento amianto 
Basso incremento demografico 
Ridotto numero di addetti nell’industria 
Ridotto numero di addetti nel terziario 
Assenza di percorsi ciclabili 
Assenza di impianti di energia da fonti rinnovabili 

 
A.T.O. 3 – Coincide con la parte del comune a sud del Bacchiglione; è un territorio 
prevalentemente coltivato e caratterizzato dal passaggio del canale parallelo e della fossa Paltana, 
anche in questo caso l’edificazione è sparsa, raggruppata tendenzialmente lungo le strade e si 
addensa in nuclei più o meno consistenti come Fossaragna.  

Tema ambientale  Criticità  

Flora, fauna e biodiversità  

Aree di connessione naturalistica assenti 
Aree a parco assenti 
Rete natura 2000 assente 
Superficie boscata assente  

Paesaggio e produzione agricola  Agricoltura biologica assente 
Mancanza di centro urbano riconoscibile 

Inquinanti fisici  Elevato sviluppo linee elettriche di alta tensione 
Estesa superficie vincolata ai sensi della L.R.27/93 

ATO 3 - Sud 

Economia e società  

Basso numero di residenti collegati alla rete fognaria  
Sviluppo elevato di rete acquedotto in cemento amianto 
Basso incremento demografico 
Ridotto numero di addetti nell’industria 
Ridotto numero di addetti nel terziario 
Assenza di percorsi ciclabili 
Assenza di impianti di energia da fonti rinnovabili 
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5.3. Azioni 

5.3.1. Aria 

Obiettivi:  il P.A.T. incentiva a livello locale tutte le misure atte a contribuire alla riduzione delle 
emissioni. 

Azioni:  E' evidente che la Regione e la Provincia hanno un ruolo primario nel fronteggiare questa 
problematica per esempio incentivando la trasformazione degli impianti di alimentazione delle auto  
(GPL o metano), favorendo lo sviluppo della rete distributiva di questi combustibili, incentivando la 
sostituzione delle vecchie caldaie di riscaldamento, migliorando il servizio di trasporto pubblico per 
contenere l'aumento degli spostamenti dei mezzi privati. 

5.3.2. Acqua 

Obiettivi:  raggiungere l’obiettivo di qualità ambientale corrispondente allo stato “sufficiente” entro 
il 31 dicembre 2008 come previsto dal D.Lgs 152/99. 

Azioni:  : in questa tematica molte competenze sono sovracomunali, in ogni caso il territorio di 
Bovolenta rientra in parte nel bacino scolante della laguna di Venezia e quindi nelle N.T. vengono 
esplicitate le norme volte al rispetto della Direttiva Nitrati. Vengono demandati al P.I.: gli accordi 
con i Consorzi di Bonifica per la tutela della risorsa idrica anche mediante la realizzazione di fasce 
tampone boscate lungo i corsi d’acqua per favorire i processi di fitodepurazione, l’incentivazione 
dei trattamenti delle deiezioni zootecniche per abbassare i livelli di azoto, fosforo e potassio, alla 
luce dei finanziamenti comunitari, nazionali e regionali (P.S.R., Bacino scolante, ecc.) 

5.3.3. Biodiversità 

Obiettivi:  riqualificazione del territorio mediante la realizzazione di siepi campestri e boschetti per 
aumentare la biodiversità, incentivare la produzione agricola a basso impatto ambientale e quella 
biologica. 

Azioni:  le N.T. riportano le disposizioni relative alla rete ecologica, alle aree di connessione 
naturalistica, ai corridoi ecologici principali e secondari, alle stepping stones, alle barriere 
infrastrutturali, con indicazioni volte tra l’altro alla conservazione dell’esistente, il collegamento in 
rete ecologica, l’informazione e l’incentivazione delle coltivazioni biologiche e comunque a basso 
impatto ambientale con la ripresa delle “buone pratiche agricole”. 

5.3.4. Qualità ambientale del centro storico 

Obiettivi: riqualificare l’abitato ricreando la socialità . 

Azioni: oltre alle norme specifiche previste per i Centri Storici, il P.A.T. rimanda al P.I. la 
redazione un piano complessivo di riordino del centro storico che abbracci gli aspetti legati alla 
presenza delle attività commerciali, della residenza, dei parcheggi con individuazione delle misure 
atte ad incentivare il riuso degli edifici esistenti.  

5.3.5. Mobilità 

Obiettivi: eliminare il traffico di attraversamento del centro storico e realizzare un sistema di 
percorsi ciclopedonali per connettere le infrastrutture collettive. 

Azioni:  il Piano recepisce il progetto della “nuova bovolentana” prevedendo una verifica puntuale 
del tracciato, delle opere necessarie al raccordo con la viabilità comunale, delle opere necessarie 
alla mitigazione dell’impatto ambientale della infrastruttura. Individua inoltre il percorso dei 
collegamenti ciclopedonali a scala locale innestandoli sugli itinerari di interesse storico-ambientale 
previsti dalla pianificazione sovraordinata. 
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6. IL DIMENSIONAMENTO  

6.1. Il dimensionamento del P.R.G. vigente 

Il fabbisogno abitativo calcolato dal P.R.G. è di mc. 179.242  pari a 1194 nuovi abitanti. 

6.1.1. Capacità insediativa teorica delle aree residenziali 

La sottostante tabella riporta la capacità insediativa residenziale teorica assunta dal P.R.G.: 

 

Aree Volume Volume da realizzare Abitanti 

Zona 

Superficie 
Totale 

Superficie 
Coperta Residenziale Altro Totale Residenziale Commerciale Insediati Insediabili Totali 

A 38.780 13.665 77.915 0 77.915 4.500 3.000 200 30 230 

B 37.370 19.275 40.715 0 105.715 22.968 15.312 150 153 303 

C1 245.265 47.073 238.351 8020 247.331 21.580 0 950 144 1.094 

C2 156.060 0 0 0 0 130.194 29.796 0 867 867 

D-E 0 0 0 0 0 0 0 1.891 0 1.891 

Totale 477.475 80.013 356.981 8020 430.961 179.242 48.108 3.191 1.194 4.385 

Capacità insediativa residenziale teorica del P.R.G. 

Sommando il volume residenziale esistente nelle aree A, B e C1, pari a 356.981 mc e dividendolo 
per il numero di abitanti insediati, pari a 1.300 abitanti, abbiamo il volume medio pro-capite 
realmente presente nell’ambito urbano che è di circa 275 mc per abitante. 

Questo valore è leggermente più elevato rispetto alla media regionale pari a circa 250 mc/ab,  ma 
non è molto diverso da tanti altri comuni dell’area centrale del Veneto. 

6.1.2. Dimensionamento dei servizi residenziali 

L’offerta quantitativa e qualitativa dei servizi è legata alla struttura della popolazione residente ma 
dipenderà sempre più in futuro dall’evoluzione dei modelli di sviluppo socio-economico del 
territorio e  dalle relazioni che si instaureranno a livello territoriale con i comuni contermini 
(Conselve e Padova in primis). 

Il Piano Regolatore Generale comunque deve definire una rete di servizi dimensionati in base al 
fabbisogno pregresso ed insorgente, ricercando la migliore funzionalità urbanistica per quanto 
riguarda la accessibilità, l’integrazione tra i quartieri, i rapporti tra i servizi pubblici e i servizi 
privati d’interesse collettivo. 

L’ art. 25 della L.R. 61/85 prescrive le seguenti aree minime per servizi ad abitante: 

 

verde pubblico 15 mq/ab 

parcheggi  3,50 mq/ab 

interesse comune 4,50 mq/ab 

istruzione 4,50 mq/ab 

totale 27,5 mq/ab 

 

Il quadro delle previsioni di P.R.G. è rappresentato dalla sottostante tabella : 
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ZONA No a   b c d e 

Territoriale Abitanti ISTRUZIONE ATTR. RELIGIOSE INTER. COMUNE VERDE PARCHEGGIO 

    mq./ab. mq. mq./ab. mq. mq./ab. mq. mq./ab. mq. mq./ab. mq. 

A 230 4,5 1035 1,5 345 3 690 10 2300 3,5 805 

B1 303 4,5 1363 1,5 454 3 909 10 3030 5 1515 

C1 1094 4,5 4923 1,5 1641 3 3282 10 10940 5 5470 

C2 867 4,5 3902 1,5 1301 3 2601 10 8670 3,5 3035 

D-E 1891 4 7564 0 0 2 3782 0 0 0 0 

Totale 4385 4,28 18787 0,85 3741 2,57 11264 5,69 24940 2,47 10825 

 

 

a b c d e 

ISTRUZIONE ATTR. RELIGIOSE INTER. COMUNE VERDE PARCHEGGIO STANDARDS 

mq./ab. mq. mq./ab. mq. mq./ab. mq. mq./ab. mq. mq./ab. mq. 

RICHIESTI 4,28 18787 0,85 3741 2,57 11265 5,69 24940 2,47 10829 

PREVISTI 4,70 20485 1,78 7765 6,50 28345 24,76 107945 5,49 23950 

 

E’ da notare come complessivamente le quantità previste sono pari a 42,98 mq/ab. e quindi 
ampiamente sufficienti a soddisfare il fabbisogno di servizi della residenza. 

6.2. Il dimensionamento del P.A.T.  

6.2.1. Gli scenari demografici 

Il Piano, come stabilito dalla L.R. 11/04, deve individuare e dimensionare gli Ambiti Territoriali 
Omogenei ipotizzando gli scenari demografici futuri e definendone il carattere (qualitativo e 
quantitativo) e al contempo, in un rapporto di causa/effetto, verificando l’influenza che gli 
interventi pianificatori previsti hanno sugli scenari demografici ipotizzati. 

In un piccolo comune come Bovolenta è difficile formulare l’estrapolazione di fenomeni (scenari 
demografici, fabbisogno abitativo) che hanno rilevanza territoriale ben più ampia, dovendo 
determinare la consistenza di una variabile complessa e dipendente da fattori di natura sociale ed 
economica con rilevanza sovracomunale. 

La stessa definizione di fabbisogno intesa come “il numero degli alloggi necessario a soddisfare i 
bisogni abitativi della famiglia in modo tale da raggiungere un determinato standard ritenuto come 
minimo ammissibile in un determinato periodo di tempo” potrebbe essere rivista in quanto 
sottintende una relazione biunivoca tra numero di abitazioni costruite e soddisfacimento del 
fabbisogno: relazione che ha validità solo in un contesto in cui il fabbisogno deriva da scarsità 
generalizzata di abitazioni. 

Attualmente nel Veneto ci sono più abitazioni che famiglie e più stanze che abitanti, nonostante 
questo il fabbisogno quantitativo non si è ridotto perché non deriva probabilmente da carenze 
generalizzate, ma da una distribuzione del patrimonio abitativo fra gli utenti sbilanciata. 

In questo contesto, il fabbisogno non dovrebbe essere espresso in termini di abitazioni complessive 
da costruire a livello comunale, ma specificandone una localizzazione conseguente ad una strategia 
di più ampio respiro. 

L’incremento demografico da considerare sommerà l’aumento di popolazione derivante dal saldo 
naturale e da quello migratorio e quello derivante dalla suddivisone degli attuali nuclei familiari già 
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insediati. Oltre a questo va considerato il fabbisogno derivante dalla politica di sviluppo prevista 
dalla pianificazione di livello superiore. 

I principali dati demografici vengono riassunti nella seguente tabella che riepiloga il movimento 
demografico dal 1991 al 2005: 
 

Popolazione Popolazione 

 inizio periodo 

Nati Morti Saldo 
naturale 

Saldo 
migratorio 

Saldo 
sociale 

fine periodo 
1991 3088 2 5 -3 23 20 3108 
1992 3108 32 31 1 16 17 3125 
1993 3125 31 22 9 5 14 3139 
1994 3139 20 22 -2 4 2 3141 
1995 3141 26 26 0 40 40 3181 
1996 3181 24 27 -3 36 33 3214 
1997 3214 29 28 1 15 16 3230 
1998 3230 24 28 -4 -23 -27 3203 
1999 3203 22 28 -6 -12 -18 3185 
2000 3185 23 31 -8 -2 -10 3175 
2001 3175 19 20 -1 -30 -31 3144 
2002 3145 30 28 2 10 12 3157 
2003 3157 28 25 3 -11 -8 3148 
2004 3149 18 27 -9 -13 -22 3127 
2005 3127 35 24 11 3 14 3140 

 
Rispetto ai dati sopraindicati l'indice Annuo del Saldo Naturale (Iasn) e la Media Annua del Saldo 
Sociale (Mass), assumono i seguenti valori: 
 
Indice annuo saldo naturale ( Iasn) 1991/2000 
Saldo naturale -16 / 10 = -1,6 = -0,16% 
 
Indice annuo saldo naturale ( Iasn) 2001/2005 
Saldo naturale 6 / 5 =  1,2 = 0,12% 
 
Saldo sociale (Mass) 1991/2000  87/10 = 8,7 
 
Saldo sociale (Mass) 2001/2005  -35/5 = -7,0 
 
Bisogna però considerare che il vistoso e generalizzato calo delle nascite avvenuto negli anni 
passati (non solo a Bovolenta ma in tutto il Veneto e nel resto d’ Italia), ha subito, su scala 
regionale, un’inversione di tendenza, grazie anche all’aumentata presenza di popolazione in età 
fertile conseguente soprattutto all’immigrazione che porterà in futuro ad indici di natalità 
presumibilmente più elevati.  

6.2.2. Incremento della popolazione residente dovuto all’andamento demografico 

Per questo si ritiene corretto utilizzare per l’indice Annuo del Saldo Naturale (Iasn) il valore degli 
ultimi cinque anni e quindi 0,12 %, ipotizzando che tale indice si mantenga mediamente costante 
anche nel prossimo decennio. 

Considerando inoltre la situazione occupazionale nel Comune, il miglioramento della qualità urbana 
già avviata, la tendenza all'incremento della immigrazione, si fa l'ipotesi che il Saldo Sociale 
(Mass),  da assumere per il prossimo decennio si attesti su un valore intermedio tra quelli registrati 
nei diversi intervalli temporali considerati e vicino a quelli, maggiormente elevati, di 10 ab./anno). 
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La popolazione al 2015 è stata calcolata utilizzando la seguente formula: 
 

  
Po + 10 = Po(1+Iasn)10 + 

Mass [ ( 1+Iasn )10 - 1] 

                  Iasn 
 
Po = popolazione di partenza (al 2005) = 3140 ab. 
Po + 10  = popolazione al 2015 = x 
Iasn = Indice annuo del saldo naturale = 0,12 %; 
Mass = Media annua del saldo sociale = 10 
 
- Incremento della popolazione residente dovuto all’andamento demografico = 138 abitanti 

6.2.3. Incremento della popolazione residente dovuto a fattori programmatici e strutturali 

Analizziamo ora quelli che possiamo indicare come “fattori strutturali”: il PATI del Conselvano 
ridefinisce il ruolo del Comune di Bovolenta orientandone lo sviluppo verso l’ ampliamento del 
sistema commerciale.  

Inoltre il PAT indirizza  verso operazioni di riqualificazione, risanamento e riordino attivando: 

1. la intensificazione delle politiche infrastrutturali e dei servizi (realizzazione nuova 
Bovolentana); 

2. il rinnovo urbano e la riqualificazione del centro storico; 

3. la rilocalizzazione di attività e funzioni impropriamente collocate; 

4. lo sviluppo sostenibile per il risanamento ambientale del territorio. 

Si ritiene che tali politiche possano fungere da motore per un incremento della popolazione 
residente del 30% rispetto a quella attuale e quindi 3140 x 30% = 942 abitanti. 

- Incremento della popolazione residente dovuto a fattori programmatici e strutturali = 942 abitanti 

6.2.4. Suddivisione dei nuclei familiari  

Sulla base delle sopraccitate ipotesi si stima che la popolazione residente prevista al 2015 sia di 
4220 abitanti  (3140 + 138 + 942) .  
All’aumento della popolazione non segue però un analogo aumento delle famiglie insediate in 
quanto la tendenza riscontrata è quella di una riduzione del numero medio dei componenti, con il 
conseguente maggior aumento nel numero dei nuclei familiari.  

Tenendo conto della tendenza analizzata può essere stimato che il numero medio dei componenti 
della famiglia raggiunga, nella media del periodo di proiezione, i 2,50 abitanti (allineandosi al trend 
regionale). 

Considerando che l'incremento demografico previsto è di 1080 abitanti, che l'attuale popolazione 
residente è di 3140 abitanti con 1126 nuclei familiari e vista la costante diminuzione del numero 
degli abitanti per famiglia, tendente versi i 2,5 componenti, si presume per il prossimo decennio il 
seguente incremento della famiglie: 
 
- per incremento demografico (ab. 1080 : 2,5) = famiglie 432 
- per suddivisione degli attuali nuclei familiari... (ab. 3140 : 2,5) – 1126 = famiglie 130 
 
- Totale famiglie 562 
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6.2.5. Fabbisogno abitativo  

Il volume medio di un alloggio può essere valutato a Bovolenta, viste le caratteristiche insediative 
che privilegiano abitazioni mono o bifamiliari, e le considerazioni fatte precedentemente (volume 
medio per abitante di circa 275 mc e 2,5 ab/famiglia), in : 2,5 ab/famiglia per 275 mc/ab = mc 
687,50 che possiamo arrotondare per difetto, nell’ottica della sostenibilità e quindi della limitazione 
del consumo di suolo, a mc 600. 

Il volume necessario per soddisfare la domanda di alloggi nel decennio, dovuta all'incremento delle 
famiglie, sarà di: 562 famiglie x 600 mc/alloggio = mc 337.200. 

Non vengono considerati ai fini del dimensionamento del P.A.T i problemi dovuti alle coabitazioni 
e all' affollamento che non sono presenti nel Comune in modo rilevante trattandosi ove presenti di 
situazioni generalmente transitorie (la presenza di figli che nel medio termine usciranno dal nucleo 
familiare, persone anziane accolte nel nucleo familiare dei figli, ecc.) che possono trovare soluzioni 
anche nell'ambito del patrimonio edilizio esistente.  

Non si tiene conto inoltre della situazione dovuta alla presenza di "case malsane" in quanto ogni 
edificio esistente nel territorio comunale, pur se in "situazione degradata" per motivi statici e/o 
igienici, può essere recuperato o risanato. 

6.2.6. Dimensionamento e localizzazione degli insediamenti 

Il P.A.T. è dimensionato sulla base delle esigenze abitative ipotizzate per il decennio 2005 – 2015, 
facendo riferimento ai dati demografici forniti dal comune e assumendo come fabbisogno abitativo 
per il prossimo decennio famiglie 562 x 600 mc = mc 337.200. 

Il fabbisogno sarà soddisfatto utilizzando la volumetria residua del P.R.G. vigente (mc 179.242) e la 
volumetria aggiuntiva prevista dal P.A.T. di mc 157.958 (mc 337.200 – mc 179.242). 

Il P.A.T. incentiva il recupero volumetrico a fini residenziali con interventi nel centro storico 
essendo prioritario il recupero dei beni architettonici e culturali anche con funzioni residenziali e 
più in generale del patrimonio edilizio esistente, con il conseguente miglioramento della qualità 
urbana. Incentiva inoltre la realizzazione dei “borghi rurali” cioè le aree di addensamento della 
edificazione diffusa costituite principalmente da edifici residenziali collocati lungo la rete stradale. 
In queste aree promuove il riordino, l’ampliamento, l’espansione edilizia.  

Il fabbisogno edilizio per la residenza verrà soddisfatto nella maggior parte nelle aree di 
completamento edilizio mediante: 

- utilizzazione prioritaria delle aree residenziali già urbanizzate o in corso di urbanizzazione, con 
l'edificazione dei lotti inedificati, e con il recupero, l'ampliamento e la ricostruzione degli edifici 
esistenti; 

- utilizzazione prioritaria di aree con edifici dismessi ed in situazione di degrado, il cui recupero 
determini un processo di riqualificazione delle aree stesse. 

La volumetria complessiva residenziale prevista viene distribuita tra gli ATO in base ad una 
valutazione delle specifiche condizioni locali di accessibilità, vicinanza agli insediamenti esistenti, 
situazione ambientale, ecc.. 

6.2.7. Fabbisogno di nuovi spazi per attività commerciali e direzionali e produttive 

Il PAT considera il fabbisogno di nuovi spazi costituito da due componenti: 

a) una componente di servizio alla residenza, rappresentata da attività commerciali al dettaglio, 
uffici, studi professionali, artigianato di servizio e artistico, banche, assicurazioni, agenzie, pubblici 
esercizi, alberghi, luoghi di svago, ecc., ovvero destinazioni d'uso integrate con le abitazioni e 
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funzionali al ruolo urbano dei centri. Tale componente si colloca all’interno delle zone residenziali 
ed è  quantificabile sulla base del fabbisogno abitativo valutandola come il 25% del nuovo volume 
residenziale aggiuntivo: mc 157.958 x 25% = mc 39.490 / 4,00 (altezza piano) =  mq 9.872 di 
superficie lorda di pavimento.  

b) una componente slegata dalla residenza che va a collocarsi  in ambiti funzionali specializzati. 

Il P.A.T.I. del Conselvano prevede per il comune di Bovolenta un ampliamento delle zone “D” di 
mq. 23.858 come evidenziato nella seguente tabella: 

 
AMBITI PRODUTTIVI DA CONFERMARE E RIQUALIFICARE  
COMUNE  SUP. ZONA "D"  SUP. ZONA  SUP. ZONA "D"  AMPLIAMENTO  AMPLIAMENTO  
   (a) (*)  (a)x 5% (*1)  (a)x 10% (*2)  
AGNA  148.428  mq.  75.008  mq.  223.436  mq.  11.172  mq.  22.344  mq.  
ANGUILLARA 
VENETA  36.454  mq.  81.132  mq.  117.586  mq.  5.879  mq.  11.759  mq.  

ARRE  327.764  mq.  112.218  mq.  439.982  mq.  21.999  mq.  43.998  mq.  
BAGNOLI DI SOPRA  585.747  mq.  617.491  mq.  1.203.238  mq.  60.162  mq.  120.324  mq.  
BOVOLENTA  353.366  mq.  123.785  mq.  477.151  mq.  23.858  mq.  47.715  mq.  
CANDIANA  384.938  mq.  331.342  mq.  716.280  mq.  35.814  mq.  71.628  mq.  
CARTURA  190.308  mq.  65.744  mq.  256.052  mq.  12.803  mq.  25.605  mq.  
CONSELVE  1.054.992  mq.  328.730  mq.  1.383.722  mq.  69.186  mq.  138.372  mq.  
DUE CARRARE  739.050  mq.  509.179  mq.  1.248.229  mq.  62.411  mq.  124.823  mq.  
PERNUMIA  304.557  mq.  273.724  mq.  578.281  mq.  28.914  mq.  57.828  mq.  
POZZONOVO  101.162  mq.  224.834  mq.  325.996  mq.  16.300  mq.  32.600  mq.  
S. PIETRO VIMINARIO  147.028  mq.  83.591  mq.  230.619  mq.  11.531  mq.  23.062  mq.  
TERRASSA 
PADOVANA  

214.762  mq.  65.804  mq.  280.566  mq.  14.028  mq.  28.057  mq.  

TRIBANO  393.143  mq.  313.267  mq.  706.410  mq.  35.321  mq.  70.641  mq.  
TOTALE  4.981.699  mq.  3.205.849  mq.  8.187.548  mq.  409.377  mq.  818.755  mq.  
Legenda / Note (art. 31 - art. 33 P.T.R.C .)  
(*) vigente alla data di adozione del P.T.C.P. + previsioni di espansione produttiva variante adottate P.R.G. alla data di adozione P.T.C.P.  
(*1) ampliamento in ambito comunale rivolto a soddisfare reali esigenze fisiologiche di potenziamento e adeguamento delle aziende già  
(*2) ampliamento da concretizzarsi nelle aree in disponibilità programmate in continuità al riconosciuto polo produttivo di rango provinciale  

 

Si stima quindi che il fabbisogno aggiuntivo di aree per attività produttive, commerciali e 
direzionali sia di mq. 23.858 da collocarsi prevalentemente all’interno dell’ ATO 1. 

6.2.8. Individuazione degli A.T.O. 

Gli ambiti territoriali omogenei del P.A.T. sono individuati sulla base di valutazioni di carattere 
geografico, storico, paesaggistico e insediativo, come  stabilito dall’ art. 13/2 della L.R. 11/2004. 

Come precedentemente enunciato il territorio di Bovolenta è fortemente caratterizzato dal percorso 
dei fiumi (Bacchiglione e Cagnola) e dalla nascita alla loro confluenza del nucleo storico: risulta 
pertanto semplice suddividere l’intero territorio comunale in tre Ambiti Territoriali Omogenei 
(A.T.O.) corrispondenti a questa peculiare specificità. 

Avremo quindi: 

A.T.O. 1 – Coincide con il centro storico, alla confluenza del Bacchiglione e del Cagnola, e con il 
nucleo centrale edificato del paese che ha visto l’addensamento dello sviluppo edilizio e 
demografico dal dopoguerra fino ai giorni nostri.  

Comprende anche le aree produttive, relativamente recenti, a nord del Bacchiglione e a sud del 
Cagnola (Varem) così come realtà storicamente radicate nel tessuto edilizio urbano come l’area 
produttiva “Berto”. 

Raggruppa i principali servizi pubblici come il Municipio, le scuole, la palestra, il campo sportivo, 
come pure quelli privati come la banca, varie attività commerciali, ecc.. 
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A.T.O. 2 – Coincide con la parte del comune a nord del Bacchiglione: si tratta di un territorio 
prevalentemente coltivato con edificazione sparsa raggruppata tendenzialmente lungo le strade e 
che si addensa in nuclei più o meno consistenti come Ca’ Molin  e Brusadure.  

A.T.O. 3 – Coincide con la parte del comune a sud del Bacchiglione; è un territorio 
prevalentemente coltivato e caratterizzato dal passaggio del canale parallelo e della fossa Paltana, 
anche in questo caso l’edificazione è sparsa, raggruppata tendenzialmente lungo le strade e si 
addensa in nuclei più o meno consistenti come Fossaragna.  

6.2.9. Indicazioni quantitative progettuali 

Le quantificazioni degli A.T.O. così come definite dagli Atti di Indirizzo, lett. b - criteri per la 
suddivisione del territorio comunale in Zone Territoriali Omogenee, devono essere contestualizzate 
alle specifiche della lett. g - specifiche tecniche per la rappresentazione, riportante lo “schema 
indicativo dei dati salienti per ogni singola ATO”. 

Per dimensionare gli A.T.O. si è proceduto a: 

- aggiornare la CTRN sulla base delle ortofoto (anno 2006), con l’aggiunta dell’edificato risultante 
dall’indagine diretta presso l’Ufficio tecnico comunale al 2008; 

- calcolare dalla CTRN le superfici coperte delle singole destinazioni d’uso codificate nelle grafie 
della CTRN stessa; 

- calcolare le volumetrie residenziali. 



� � � �

��������	�
������
�����	�����	�����

����������	
�� 	���������	��������	������ 25 

 

 

 

Superficie coperta dei fabbricati da CTRN aggiornata 

 

ATO 
Superficie 
territoriale 

mq 

Edificio 
civile 
mq 

Edificio 
indust. 

mq 

Baracca 
mq 

Tettoia 
Pensilina 

mq 

Chiesa 
mq 

Edificio 
in 

Costruì. 
mq 

Rudere 
mq 

Stalla 
Fienile 

mq 

cimitero 
mq 

Impianti 
sportivi 

mq 

gradinata 
mq 

silos 
mq 

Manufatti 
vari 
mq 

Cortile 
interno 

mq 

Scuola 
mq 

1 3.200.000 90.870 101.200 5.648 2.925 1.028 116 210 734  1.051 110  199 104 2.158 

2 9.400.000 89.870 6.486 6.021 1.120 1.003 211 1113 50.920 3.606       

3 10.100.000 54.741 4.644 4.572 2.024 1.545 111 167 40.770 1.727   471    

Tot. 22.700.000 235.481 112.312 16.241 6.069 3.576 438 1.490 92.424 5.333 1.051 110 471 199 104 2.158 

 
 
 
Calcolo volume residenziale 
 
 

A B = 0,80 A C = 0,10 B B-C h D= (B-C) x h 

ATO 
Superficie 
territoriale 

mq Sup. coperta   Sup. coperta 
effettiva Sup. Comm./Dir. Sup. 

residenziale Altezza media 
Volume 

residenziale 
mc 

1 3.200.000 90.870 72.696 7.270 65.426 6,00 392.556 
2 9.400.000 89.870 71.986 7.199 64.787 6,00 388.722 
3 10.100.000 54.741 43.793 4.379 39.414 6,00 236.484 

Tot. 22.700.000 235.481 188.475 18.848 169.627 6,00 1.017.762 
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6.2.10. Il carico aggiuntivo disaggregato per A.T.O. 

Il carico aggiuntivo è stato suddiviso per ogni singolo ATO. 

La quantificazione dei volumi aggiuntivi conferma il criterio generale di contenimento delle 
espansioni residenziali, di riconversione e riuso dell’esistente e di priorità d’intervento su suoli già 
interessati dalle Zone Territoriali Omogenee del P.R.G.: infatti dal fabbisogno abitativo stimato nei 
precedenti articoli in mc. 337.200 è stata detratta la volumetria residua del PRG vigente di mc. 
179.242 (si ricorda che le previsioni del PRG sono soddisfatte in termine di lottizzazioni già 
realizzate e/o convenzionate  – inserite nella tav. 4 della trasformabilità come edilizia consolidata 
con S.A.U. già consumata - ma in cui non sono costruiti gli edifici). 

Restano quindi mc. 157.958 di cui mc. 37.958 vengono mantenuti come risorsa disponibile per 
eventuali localizzazioni e previsioni del P.I., i restanti mc. 120.000 vengono suddivisi nei tre 
A.T.O.. Si precisa che il P.I. potrà, entro il limite massimo stabilito dai precedenti articoli, 
modificare i carichi aggiuntivi nei singoli A.T.O.  

 
 
ATO 1  

Standards urbanistici mq/abitante Carico insediativo aggiuntivo 
primari secondari 

Residenziale mc 70.000 10 20 
Commerciale* mq 28.233 100 mq/100 mq 
Direzionale mq  100 mq/100 mq 
Produttivo mq  10 mq/100 mq 
Turistico mc  15 mq/100 mc o 10 mq/100 mq 
 Abitante teorico mc 240  
Totale Aree per servizi  mq Abitanti teorici  numero 
 previsti 

36.993 
minimi 
8.760 292 

 
   
* Commerciale : 

·  una componente non legata alla residenza da collocare  in ambiti funzionali specializzati: il 
PATI del Conselvano prevede per il comune di Bovolenta un ampliamento delle zone “D” di 
mq. 23.858; 

·  una componente di servizio alla residenza, rappresentata da attività commerciali al dettaglio, 
uffici, studi professionali, artigianato di servizio e artistico, banche, assicurazioni, agenzie, 
pubblici esercizi, alberghi, luoghi di svago, ecc., ovvero destinazioni d'uso integrate con le 
abitazioni e funzionali al ruolo urbano dei centri quantificabile come il 25% del nuovo volume 
residenziale aggiuntivo: mc 70.000 x 25% = mc 17.500 / 4,00 (altezza piano) =  mq 4.375 di 
superficie lorda di pavimento.  

 
 Superficie urbanizzata mq Servizi mq SAU trasformata mq 
Residenziale  70.000 8.760 78.760 
Commerciale 28.233 28.233 56.466 
Sommano 98.233 36.993 135.226 
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ATO 2 
Standards urbanistici mq/abitante Carico insediativo aggiuntivo 
primari secondari 

Residenziale mc 20.000 10 20 
Commerciale* mq 1.250 100 mq/100 mq 
Direzionale mq  100 mq/100 mq 
Produttivo mq  10 mq/100 mq 
Turistico mc  15 mq/100 mc o 10 mq/100 mq 
 Abitante teorico mc 240  
Totale Aree per servizi  mq Abitanti teorici  numero 
 previsti 

3.740 
Minimi 
2.490 83 

 
* Commerciale: componente di servizio alla residenza, rappresentata da attività commerciali al 
dettaglio, uffici, studi professionali, artigianato di servizio e artistico, banche, assicurazioni, 
agenzie, pubblici esercizi, alberghi, luoghi di svago, ecc., ovvero destinazioni d'uso integrate con le 
abitazioni e funzionali al ruolo urbano dei centri quantificabile come il 25% del nuovo volume 
residenziale aggiuntivo: mc 20.000 x 25% = mc 5.000 / 4,00 (altezza piano) =  mq 1.250 di 
superficie lorda di pavimento.  

 
 Superficie urbanizzata mq Servizi mq SAU trasformata mq 
Residenziale  25.000 2.490 27.490 
Commerciale 1.250 1.250 2.500 
Sommano 26.250 3.740 29.990 

 
 
 
 
ATO 3 

Standards urbanistici mq/abitante Carico insediativo aggiuntivo 
primari secondari 

Residenziale mc 30.000 10 20 
Commerciale* mq 1.875 100 mq/100 mq 
Direzionale mq  100 mq/100 mq 
Produttivo mq  10 mq/100 mq 
Turistico mc  15 mq/100 mc o 10 mq/100 mq 
 Abitante teorico mc 240  
Totale Aree per servizi  mq Abitanti teorici  numero 
 previsti 

5.625 
Minimi 
3.750 125 

 
* Commerciale : componente di servizio alla residenza, rappresentata da attività commerciali al 
dettaglio, uffici, studi professionali, artigianato di servizio e artistico, banche, assicurazioni, 
agenzie, pubblici esercizi, alberghi, luoghi di svago, ecc., ovvero destinazioni d'uso integrate con le 
abitazioni e funzionali al ruolo urbano dei centri quantificabile come il 25% del nuovo volume 
residenziale aggiuntivo: mc 30.000 x 25% = mc 7.500 / 4,00 (altezza piano) =  mq 1.875 di 
superficie lorda di pavimento.  
 

 Superficie urbanizzata mq Servizi mq SAU trasformata mq 
Residenziale   35.000 3.750 38.750 
Commerciale 1.875 1.875 3.750 
Sommano 36.875 5.625 42.500 
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6.2.11. La superficie agricola utilizzata (SAU) 

L’articolo 50, comma 1 lett. c., della L.R. 11/2004 definisce la metodologia per il calcolo, nel piano 
di assetto del territorio (P.A.T.), del limite quantitativo massimo della zona agricola trasformabile in 
zone con destinazioni diverse da quella agricola definendo, con riferimento ai singoli contesti 
territoriali, la media regionale del rapporto tra la superficie agricola utilizzata (S.A.U.) e la 
superficie territoriale comunale (S.T.C.) (art. 13/1f – L.R. 11/2004). 

Il P.A.T. quindi determina il limite quantitativo massimo della zona agricola trasformabile in zone 
con destinazione diversa quella agricola. 

Il valore della S.A.U., Superficie Agricola Utilizzata, di Bovolenta  rilevato nel censimento generale 
dell’agricoltura del 2000, corrisponde a 18.641.000 mq. 

Il P.A.T. ha provveduto ad un aggiornamento e precisazione di tale valore, sulla base di un rilievo 
in loco effettuato nel 2008 e dell’osservazione dello stato di fatto sulla carta ortofotogrammetrica 
del 2006: nella relazione agronomica si ottiene una Superficie Agricola Utilizzata (S.A.U.) 
comunale di 17.552.900 mq, rispetto alla quale è possibile ricavare la quantità di zona agricola 
trasformabile. 

Superficie Territoriale Comunale (S.T.C.) : 22.692.000 mq 

Rapporto S.A.U. / S.T.C.= 77,35 > 61,3% 

Zona agricola massima trasformabile = S.A.U. x 1,3% = 228.187,70 mq 

A tale quantità il Comune apporta, come previsto dalla normativa vigente, un aumento del 10%: 

Zona agricola trasformabile 228.187,70 mq + 10% = mq. 251.006,47 arrotondato a mq. 251.000 

Somma S.A.U. trasformata singoli A.T.O. 

ATO 1   mq. 155.226 

ATO 2  mq.   29.990 

ATO 3  mq.   42.500 

Sommano  mq. 207.716  <  mq. 251.000 
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6.2.12. I parametri dimensionali degli A.T.O. 

 

 

 

ATO 1 - Centro 

Superficie Territoriale  Mq. 3.200.000 

 

 

 

  Stato attuale Progetto 
Centro storico  
Residenziale  
Prod./comm./direz./tur. 
Servizi  
Agricolo  
Altra superficie  

Mq. 
Mq. 
Mq. 
Mq. 
Mq. 
Mq. 

55.550 
413.900 
367.200 
241.300 
1.552.00 
625.600 

55.550 
483.900 
395.433 
273.028 

1.416.774 
625.600 

Residenti  
Famiglie  
Densità della popolazione 

N. 
N. 

Ab/kmq. 

1451 
520 
453 

1.943 
777 
607 

Occupati in agricoltura 
Addetti nell’industria 
Addetti nel terziario 

   N. 
N. 
N. 

10 
781 
143 

9 
854 
364 

Aree soggette a dissesto idrogeologico 
Impianti gestione dei rifiuti 
Cave attive 

Kmq. 
N. 
N. 

0,68 
0 
0 

0,60 
0 
0 

Aree di connessione naturalistica 
Cacciatori residenti (densità venatoria) 
Estensione delle aree a parco  
Estensione Rete Natura 2000  
Superficie boscata 
Sviluppo rete stradale extraurbana 

Ha. 
Ha/n. 
Kmq. 
Kmq. 
Ha 

Km. 

0 
18,82 

0 
0 

0,52 
6,26 

0 
13,33 

0 
0 

1,92 
6,26 

S.A.U. 
Superficie agricoltura biologica 
Allevamenti intensivi 

Ha. 
Ha. 
N. 

145 
0 
0 

130 
1,95 

0 
Sviluppo linee elettriche di alta tensione  
Stazioni radiobase 
Livello sonoro rete stradale 

Km. 
N. 

dBA 

0,60 
3 

71,5 

0,60 
3 

71,5 
Produzione di rifiuti urbani  
Rifiuti urbani differenziati 
Residenti collegati rete fognaria 
Rete acquedotto in cemento amianto 
Percorsi ciclabili 
Produzione energia da fonti rinnovabili 

Kg/kmq 
Kg./kmq 

% 
% 

Km. 
N. 

155.877,19 
99.717 

43 
78 
1,5 
0 

208.872 
133.616 

58 
58 
4,9 
1 
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ATO 2 - Nord 

Superficie Territoriale  Mq. 9.400.000 

 

 

 

  Stato attuale Progetto 

Centro storico  
Residenziale  
Prod./comm./direz./tur. 
Servizi  
Agricolo  
Altra superficie  

Mq. 
Mq. 
Mq. 
Mq. 
Mq. 
Mq. 

0 
160.600 
15.140 
56.580 

8.656.000 
511.680 

4.300 
185.600 
16.390 
60.320 

8.626.010 
511.680 

Residenti  
Famiglie  
Densità della popolazione 

N. 
N. 

Ab/kmq. 

1150 
412 
122 

1.503 
601 
160 

Occupati in agricoltura 
Addetti nell’industria 
Addetti nel terziario 

N. 
N. 
N. 

57 
27 
109 

56 
7 

118 
Aree soggette a dissesto idrogeologico 
Impianti gestione dei rifiuti 
Cave attive 

Kmq. 
N. 
N. 

1,63 
0 
0 

1,47 
0 
0 

Aree di connessione naturalistica 
Cacciatori residenti (densità venatoria) 
Estensione delle aree a parco  
Estensione Rete Natura 2000  
Superficie boscata 
Sviluppo rete stradale extraurbana 

Ha. 
Ha/n. 
Kmq. 
Kmq. 
Ha 

Km. 

0 
67,14 

0 
0 
0 

4,51 

2,83 
52,22 

0 
0 

7,80 
6,81 

S.A.U. 
Superficie agricoltura biologica 
Allevamenti intensivi 

Ha. 
Ha. 
N. 

812 
0 
3 

806 
12,09 

3 
Sviluppo linee elettriche di alta tensione  
Stazioni radiobase 
Livello sonoro rete stradale 

Km. 
N. 

dBA 

4,85 
0 

65,3 

4,85 
0 
70 

Produzione di rifiuti urbani  
Rifiuti urbani differenziati 
Residenti collegati rete fognaria 
Rete acquedotto in cemento amianto 
Percorsi ciclabili 
Produzione energia da fonti rinnovabili 

Kg/kmq 
Kg./kmq 

% 
% 

Km. 
N. 

42.056,60 
26.904 

43 
78 
0 
0 

95.003 
35.186 

56 
60 
6,8 
0 
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ATO 3 - Sud 

Superficie Territoriale  Mq. 10.100.000 

 

 

 

 

  Stato attuale Progetto 
Centro storico  
Residenziale  
Prod./comm./direz./tur. 
Servizi  
Agricolo  
Altra superficie  

Mq. 
Mq. 
Mq. 
Mq. 
Mq. 
Mq. 

0 
72.270 
51.440 
21.410 

9.163.000 
791.880 

1.500 
107.270 
53.315 
27.035 

9.120.500 
791.880 

Residenti  
Famiglie  
Densità della popolazione 

N. 
N. 

Ab/kmq. 

540 
194 
53 

775 
310 
77 

Occupati in agricoltura 
Addetti nell’industria 
Addetti nel terziario 

N. 
N. 
N. 

61 
53 
55 

60 
20 
92 

Aree soggette a dissesto idrogeologico 
Impianti gestione dei rifiuti 
Cave attive 

Kmq. 
N. 
N. 

0,63 
0 
0 

0,57 
0 
0 

Aree di connessione naturalistica 
Cacciatori residenti (densità venatoria) 
Estensione delle aree a parco  
Estensione Rete Natura 2000  
Superficie boscata 
Sviluppo rete stradale extraurbana 

Ha. 
Ha/n. 
Kmq. 
Kmq. 
Ha 

Km. 

0 
144,29 

0 
0 
0 

8,77 

27,31 
112,22 

0 
0 

27,31 
8,77 

S.A.U. 
Superficie agricoltura biologica 
Allevamenti intensivi 

Ha. 
Ha. 
N. 

858 
0 
1 

854 
12,09 

1 
Sviluppo linee elettriche di alta tensione  
Stazioni radiobase 
Livello sonoro rete stradale 

Km. 
N. 

dBA 

3,62 
0 

55,3 

3,62 
0 
70 

Produzione di rifiuti urbani  
Rifiuti urbani differenziati 
Residenti collegati rete fognaria 
Rete acquedotto in cemento amianto 
Percorsi ciclabili 
Produzione energia da fonti rinnovabili 

Kg/kmq 
Kg./kmq 

% 
% 

Km. 
N. 

18.379,70 
11.758 

43 
78 
0 
0 

26.396 
16.885 

60 
54 

10,5 
0 
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ALLEGATI 


